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Ferrovie, si deve fronteggiare 
una vera e propria sfida 

t NHmmtì 

lar ti per tutta la pubblica am 
mlmstrazlone 

Rimano è evidente lalibe 
ra scelta degli operatori e de 
gli utenll perché tutto ctò si 
tot loci nell imbito di una 
economia di mercato Ma ta 
riffe normative disponibile 
delio Infrastrutture non sono 
neutre indifferenti devono 
riferirai ad un calcolo dei co 
sii e devono promuovere e 
incentivare le scelte razionali 
di piano 

Ambiente, 
territorio, 
risparmio 
energetico 

Per i comunisti la program 
inazione del sistema dei tra 
sporti deve rispondere ad al 
curii canoni < ssenziali sicu 
rezza difesa promozione 
dell ambiente risparmio 
energetico eguaglianza dei 
cittadini nei diritti alla mobili 
(à La riforma del sistema dei 
trasporti nell j direzione che 
Si è indicata fa fare oggettiva 
mente un grande passo avan 
(1 in questa direzione perche 
le ferrovie il trasporlo mani 
timo il trasporto pubblico 
moderno sono di per se più 
sicuri meno inquinanti capa 
ci di forte risparmio di ener 
già rispondono meglio alla 
domanda generale di mobili 
tà mentre dt congestionano 
Il territorio Ma alnnterno di 
questo vasto cambiamento 
(a 11 Conferenza dei trasporti 
individui una sene di misure 
spec fiche che ali interno di 
ciascun comparto e di eia 
scuna aita traducono in 
realtà q t i canoni generali 
La modf,rnizza?ione del pae 
se e ) itine un processo di 
civil zzi*, one e di salvaguar 
did amb enlale 

La sfida 
ferroviaria 
Obiettivo 
il raddoppio 
delle capacità 

fc. r dente l entità della 
q csl f ne ferroviaria il paese 
d \c [fontegg are qui una ve 
Tà e j ropna sfida perche se 
la sol JZ o le globale corretta 
è un esterna integrato e Inter 
modale che ottimizzi I uso di 
tuli imod di trasporto (com 
preso qiello su gomma") è 
eh irò che questo sistema 
no I J I affai o esistere sen 
zi n a dt Ile ferrovie più 
gr l d II attuale 

i i \o che i comuni 
s ) e quello di rad 
d; c\x capacita di tra 
spt r do e fc rrovie e Incre 
m i TI fortemente Id veloci 
tede rcol izione prima delia 
fine del secolo nel giro di 

dieci anni ma raggiungendo 
una forte quota dell obbietti 
vo finale tra il 1992 e il 1995 
E si sottolinea che raggiunge 
re questo obbiettivo vuol dire 
uno sforzo immenso che tut 
tavia modificherà il sistema 
dei trasporti in misura ancora 
insufficiente 

In questa direzione le esi 
genze primarie possono esse 
re cosi riassunte 

- Completare le opere pre 
viste dal Piano Integrativo 
debitamente riilnanziato per 
avere una modernizzazione 
degli assi longitudinali e tra 
sversati della rete seconda 
ria delle stazioni 

- Quadruplicare gli assi 
maggior e inserire in essi un 
sistema ad alta velocita 

- Respingere la teoria dei 
«rami secchi» e ogni discus 
sione indiscriminata della re 
le secondaria e invece prò 
cedere ad una modernizza 
zione della rete secondaria 
(che comporta innovazioni 
costruzioni e dismissioni) 
partendo non dagli attuali 
coefficienti di esercizio ma 
dai flussi potenziali di traffico 
origine destinazione 

- Definire e attuare un prò 
gramma decennale di rmno 
vo del parco rotabile riorga 
nlzzando le officine di ripara 
zione dell Ente Fs e promuo 
vendo la riorganizzazione 
dell industria privata onen 
tandola alle costruzioni 

- Riportare la riforma delle 
ferrovie sui giusti binari an 
che con eventuali modifiche 
legislative ma soprattutto at 
tuando un radicale decentra 
mento dei livelli operativi 
rendendo efficace una gè 
stione programmatica per 
obbiettivi e con un reale si 
stema di budget liquidando 
la lottizzazione 

- Difendere I occupazione 
anche in presenza di grandi 
innovazioni con I incremen 
to del prodotto I intervento 
dell Ente Fs in nuovi esercizi 
un esodo incentivato degli 
inidonei la riqualificazione 
professionale evitando sia i li 
cenziamenti che la cassa in 
tegrazione 

Regionalizzare 
la rete 
di grande 
viabilità 

La costruzione di un nuovo 
sistema dei trasporti nei ter 
mini indicati comporta una 
razionalizzazione della rete 
di grande viabilità il compie 
tamento della viabilità mino 
re un forte intervento di ma 
nutenzione Sono da re 
spngere sia la tendenza ad un 
aumento indiscriminato delie 
strade e delle autostrade -
che va nella direzione di con 
tinuare il vecchio sistema 
con soluzioni che alla fine di 
rivelerebbero illusorie - sia la 
tendenza ad un blocco gene 
ratizzato delle costruzioni 
viane al di la di un giudizio di 

mento L esigenza che si im 
pone in modo inderogabile è 
la nconsiderazione - da parte 
di governo e Parlamento -
dell intero programma di via 
bilita coordinandolo con lo 
schema di Pgt con i prò 
grammi fluviali aerei mantti 
mi secondo criteri di integra 
zione e intermodali^ e ri 
conducendo ta eventuale co 
struzione di alcuni tronchi au 
tostradali al metodo deli au 
tofinanziamento con contri 
buti statali parziali e mirati 

Il trasporto 
su gomma 
di merci 
e passeggen 

La politica del trasporto su 
gomma di merci e di passeg 
gerì deve essere orientata in 
modo nuovo con la program 
mazione e non deve essere 
realizzata mediante misure 
punitive od oppressive lega 
te a logiche fiscali La vessa 
zione burocratica del cittadi 
no automobilista e dell auto
trasportatore non fanno na 
scere un nuovo sistema dei 
trasporti che ha invece biso
gno di infrastrutture e di rego
le nuove e limpide ma asser 
viscono il cittadino a chiuse 
corporazioni di interessi e lo 
gravano dal peso del malgo
verno 

La Motorizzazione civile 
deve essere sottratta al mini 
stero dei Trasporti perdiven 
tare un azienda moderna ed 
efficiente costruita su model 
lo imprenditoriale responsa 
bile dei propri bilanci a que 
sta azienda dovranno far ca 
pò alcuni servizi con conno 
tati pubblici oggi gestiti dal 
1 Aci realizzando anche 1 u 
n ficazione del personale 
LAci dovrà specializzarsi 
sempre più nella rappresen 
tanza degli automobilisti 
nell assistenza e nell offerta 
di nuovi servizi 

La patente che viene ora 
npresentata con I adegua 
mento positivo alla normali 
va europea deve divenire un 
sémplice documento di abili 
fazione alla guida che possa 
essere ottenuto in duplicazio 
ne in tempo reale 

ti libretto di circolazione 
va consegnato insieme ali au 
to al momento dell acquisto 
Molte imposizioni fiscali van 
no rimodulate ed inglobate 
nel prezzo del carburante 
semplificando cosi le proce 
dure e adeguando il paga 
mento al consumo reale di 
infrastrutture eliminando co 
si anche l evasione La nor 
mativa sulla sicurezza deve 
essere realistica efficace e 
rigorosamente rispettata 

Occorre muovere altra 
verso le cooperative ed i con 
sorzi artigiani la trasforma 
zione dell autotrasporto ver 
so il trasporto integrato e 
combinato chiave di volta 
del futuro 

L'economia 
marittima, 
una scelta 
strategica 

L economia marittima è un 
comparto negletto ed ernargi 
nato nelle politiche del gover 
no che si sono succèduti se 
gnato da serie cnsi ha inve 
ce un importanza attuale e 
virtuale di grande rilievo nel 
quadro di un moderno stste 
ma dei trasporti 

L Italia - che si protende in 
un mare solcato da grandi 
correnti di traffico deve recu 
perare quei flussi imperlanti 
che negli ultimi anni scorsi 
per I insufficienza del nostro 
sistema si sono concentrati 
nel porti del Nord Europa il 
Tirreno e I Adriatico con il 
cabotaggio devono dive ntare 
due grandi canali interni 
adatti al trasporto combinato 
e capaci di alleggerire i flussi 
di traffico terrestri 

Per andare in questa dire 
zione occorre decidere ed at 
tuare una politica del tutto 
nuova che intanto consideri 
1 economia marittima come 
un sistema complesso al qua 
le concorrano una flotta nn 
novata le strutture e le gestio
ni portuali i cantien naval 
meccanici i raccordi vian e 
ferrovian le grandi infr istruì 
ture di trasporto che collega 
no i porti ai mercati è un si 
stema che richiede anche par 
ticolan orientamenti di politi 
ca estera e commerciale 

Tutto ciò ha bisogno di mi 
sure incisive dalla uniti 
cazione del ministero della 
Manna Mercantile nel mini 
stero dei Trasporti alla definì 
zione dei sistemi portuali e 
della loro dotazione d il nn 
novo della flotta alla riorga 
mzzazione dei cantieri e di 
una trasformazione delie gè 
stioni portuali che elimini ogni 
sovrastruttura burocratica 
rafforzi gli elementi di prò 
grammazione e assegni la gè 
stione del lavoro alle compa 
gnie portuali sempre più 
orientate al modello di impre 
sa respingendo I attacco che 
vuol liquidare le compagnie 
privatizzare i porti e procede 
le ad una lottizzazzione buro 
cratica delle gestioni 

La grande 
emergenza 
del trasporto 
urbano 

Un grande cruciale problema 
del sistema dei trasporti sono 
le condizioni gravi e precarie 
nelle quali si trova il trasporto 
urbano e regionale 

Le grandi aree metropolita 
ne ed i centn maggiori sop 
portano una intollerabili con 
gestione che fc prodotto del 

dilagare della motorizzazione 
privata e della emarginazione 
del trasporto pubblico E que 
sta si profila ormai come una 
grande emergenza nazionale 
con grandi nsvol i che nguar 
dano 1 inquinamento il tempo 
libero la vivibili^ stessa della 
citta Positivi sono i movimen 
ti che da vane parti sono ve 
nuli avanti per la chiusura dei 
centn storici la pedonalizza 
zione di determinate aree la 
riduzione dell accesso alle au 
to la maggiore efficacia delle 
sanzioni relative alla discipli 
na del traffico Ma deve essere 
chiaro che nessuna di queste 
misure è risolutiva e può co 
munque supera e soglie si 
gnificative senz i un muta 
mento radicale d I sistema ur 
bano dei traspcrti che sia 
connesso con la riorganizza 
zione dei grandi itinerari se 
condo i contenuti già indicati 

11 sistema dei t asporti nelle 
aree urbane deve essere ca 
rattenzzato da una forte pre 
valenza del trasporto pubbli 
co capace di assorbire più 
del 75% della domanda di 
mobilita e almero nelle aree 
magg ori da una forte mei 
denza del trasporto su ferro 
nel trasporto pubblico 

L organizzazione del tra 
sporto pubblico deve essere 
integrata e interri odale al suo 
interno e in essa deve inte 
grarsi anche la circolazione 
privata su gomrm Non s (rat 
ta di «pun re» I automobile 
ma di usare questo modo di 
trasporto in modo strettamen 
te funzionale un vasto siste 
ma di parcheggi deve essere 
orientato ai modi di mter 
scambio e non a favorire I af 
fluenza delle auto al centro 

Un tale sistema non può 
fermarsi a confini comunali 
Deve invece nteressare aree 
più vaste e per It aree metro-
poi tane deve a\cre d mensio 
ni e funzioni raz onal e deve 
essere intrecc ato con 1 orga 
nizzazione del terrtoro con 
la opportuna locai zzazione 
dei centri merci con la stnit 
tura adeguata degl orari di la 
voro e commerc ah 

1 comun sti capovolgendo 
una tendenza nefasta che in 
terrotta solo da spunti velie ta 
ri ha caratterizzato la politica 
dei governi presentano alla 
Conferenza non solo un prò 

fjramma naz onale e proposte 
eg slative ma progetti e prò 

grammi per ì pnncipal centn 
italiani Gli strumenti generali 
sui quali si deve puntare sono 
indicati dal Pei in una nuova 
legge del Fondo naz onale 
trasporti e nella riv talizzazio 
ne e lo sviluppo dei progetti 
m rati» per le 13 rnagg on aree 
urbane sin qui rimasti per lo 
p u lettera morta II Fondo na 
zionale trasporti deve diventa 
re uno strumento di program 
inazione ag le ed efficace do 
tato dei mezzi per r organizza 
re e ripianare i b Idnci di eser 
cizio e di fondi di investimen 
lo f nalizzati a infrastrutture 
autobus (ma soprattutto filo 
bus metro fernvie conces 
se) s stema dei parcheggi 
Nei «progetti mirati» I inter 
vento del Fonda attraverso 
regioni e comun div ene si 
nergico con quello dell ente 
Fs dell Anas e di ogni altro 
ministero o ente 

I lavori ferroviari 
sono per PEdilter 
una scelta di mercato 

mt BOLOGNA «E nostra 
lerma convinzione che la 
modernizzazione del siste 
ma ferroviario e uno dei 
punti centrati di un prò 
gramma di qualificazione 
dello sviluppo del nostro 
Paese Detto questo dico 
anche subito che quello 
dei lavori ferrovian è per 
noi una precisa scelta di 
mercato» Marco Casalini, 
coordinatore del comitato 
di direzione della coop 
Edilter di Bologna «sposa» 
cosi politica e impresa fi 
nalita sociali e aziendali 
Naturalmente ali Edilter 
non hanno quasi più mente 
da imparare in fatto di la 
von per infrastrutture via 
rie Era il 1965 allorché la 
cooperativa realizzò il pri
mo lotto dell autostrada 
Salerno Reggio Calabna e 
da allora e stato un ere 
scendo di attività che ha 
portato I azienda a operare 
un pò in tutti i campi sia 
in Italia che ali estero ma 
pnncipalmente in opere 
stradali e ferroviarie poi 
sono arnvate le metropoli 
tane gli aeroporti e infine i 
parcheggi Con 170 miliar 
di di fatturato nell 87 - ma 
quest anno saranno 200 -
mille soci dipendenti di 
cui 250 impiegati e tecnici 
I Edilter è uno dei colossi 
delle cooperative di co
struzione in Italia, impe
gnato a festeggiare gli 80 
anni dalla nascita con I ul 
tenore sviluppo della pro
pria capacita e iniziativa 
imprenditoriale 

Ma torniamo alle ferro 
vie Casalini snocciola un 
lungo elenco di opere già 
realizzate e soprattutto di 
lavori per i quali I Edilter 
da sola ma più spesso in 
sieme ad altn (coop pnva 

ti e Partecipazioni statali), 
si candida «Siamo una del 
le cooperative che insieme 
alle Partecipazioni statali 
hanno dato vita ali ltalve 
co un raggruppamento 
che si propone ali Ente fer
roviario come interlocuto
re per la realizzazione del
la pnma linea ad alta velo
cita italiana la Milano Ro
ma È un affare enorme 
che nchlede grande capa 
cita progettuale e alta tec
nologia noi riteniamo di 
potere concorrere positi 
vamente a un opera fonda 
mentale per i collegamenti 
interni al nostro Paese» 
L Edilter poi, ha già chie
sto la «pre qualificazione» 
ali appalto della nuova li
nea Roma Napoli 

Ancora insieme a Cmc 
Cmb e Coopsette (le quat
tro maggion cooperative 
del settore costruzioni) e a 
imprenditori privati ha pre 
sentalo il progetto «Adria
tico express» ovverosia 
una proposta di norganiz 
zazione complessiva del 
sistema ferroviario che 
gravita sulla costa adriati 
ca L obiettivo è quello di 
dare vita a quello che è sta
to definito il «Corridoio 
adnatico», facendone un 
moderno snello e veloce 
sistema di collegamento 
•Stiamo - aggiunge Marco 
Casalini - attivamente la 
vorando per la Bologna-
Verona di cui è previsto il 
raddoppio che è tra i no-
stn obiettivi principali Ci 
sono a nostro parere tutte 
le condizioni anche Iman 
ziane per procedere Non 
capiamo perciò i ntardi e 
le pastoie burocratiche 
che impediscono il pieno 
decollo dei lavori» Altro 
capitolo nguarda le ferro

vie in concessione a carat
tere sub regionale e prò 
vinciali al cui programma 
di ammodernamento 1E 
dilter intende contnbuire 
Intanto, comunque, gli 
operai e i tecnici della 
cooperativa sono al lavoro 
nei cantieri della Caserta-
Foggia e in Canna 

Restiamo nei pressi del 
le ferrovie per parlare di 
metropolitane Con un ri 
tardo spaventoso nspetto 
agli altn paesi sviluppati 
anche in Italia si comincia 
ad affrontare un aspetto 
della mobilità urbana che 
è fondamentale per nsol 
vere positivamente i pro
blemi del traffico nelle 
grandi ma anche nelle me
die citta «Bologna ne è un 
esempio» dice Casalini n-
cordando come I Edilter 
sia più che mai impegnata 
su questo versante 

•In alleanza con i più 
forti e tecnologicamente 
avanzati gruppi industnali 
bolognesi abbiamo avan 
zato una proposta che ha 
tutti i numeri per essere 
realizzata E crediamo che 
il mondo imprenditoriale 
bolognese offra fonda 
mentali garanzie di qualità 
serietà e rapidità di esecu 
zione» La cooperativa bo
lognese è pero interessata 
anche alle metropolitane 
di Firenze e di Palermo 

«Anche questa - afferma 
Casaìim - e una scelta di 
mercato che trae ongine 
da una esigenza sociale e 
civile molto precisa» Ma in 
un mondo pieno di auto
mobili non si può fare a 
meno dei parcheggi Più 3 
meno tutte le città sono 
impegnate a realizzare In
frastrutture che consenta 
no di eliminare dai centn 

storici il traffico automobi
listico Bologna ha deciso 
di realizzare cinque par
cheggi sotterranei a ridos
so del centro e la Edilter 
ne costruirà due «Ma of
ferte le abbiamo presenta
te anche a Firenze, Roma e 
Napoli» precisa Casalinl 

Ma ali Edilter non si 
può non parlare di auto
strade «Diciamo che in Ita
lia ce ne sono già a suffi
cienza - commenta II diri
gente coop- Però ci sono 
strozzature, ci sono com
pletamenti da realizzare 
senza i quali il sistema ri
mane monco e poco fun
zionale Ad esempio la Ci
vitavecchia Livorno e la 

variante di valico ' fra Bo
logna e Firenze Poi c'è 
tutto il problema delle tan
genziali alle città, a comin
ciare dall allargamento di 
quella di Bologna Sono 
tutte opere alle quali siamo 
molto interessati Cosi co
me ci poniamo il problema 
degli aeroporti dalla ri
strutturazione delle stazio
ni alla realizzazione delle 
piste chi lo può fare me
glio di noi che abbiamo 
un esperienza cosi vasta In 
fatto di pavimentazioni 
stradali?» 

Insomma un Edilter pi
gliatutto? «No, risponde 
Marco Casalinl, però sia
mo un impresa generale di 
costruzioni che ha matura
to una capacità tecnologi
ca e imprenditoriale di pri
mo piano E poi non abbia
mo la pretesa di lare sem
pre e soltanto da soli Ami, 
noi siamo stati tra i primi a 
credere e ad attuare una 
politica di gruppo, sia nel 
movimento cooperativo 
che con i privali e le impre
se pubbliche» 

Ecco come e dove 
lavora il groppo 
Edilfornaciai 
wm BOLOGNA Edilfornaciai anzi Gruppo 
Edilfornaciai Oggi infatti Edilfornaciai è ta 
capofila di un vero e propno gruppo costituito 
dalla finanziane Edi fin spa dalla Ptf (ovvero la 
Prisco lavori ferroviari srl di Camposampiero 
net Padovano si tratta di una recente acquisi 
zione) da» Emesto Fontana srl (di Bologna) 
dalla Alan spa (di Secchiano Marecchia di No-
vafeltna in provincia di Pesaro) AH intemo 
ovviamente e è una diversificazione produtti 
va 

La Edilfornaciai lavora più direttamente nel 
campo delle opere edilizie ferroviarie la Plt 
costruisce le linee ferrate ta Fontana opera nel 
settore dell armamento ferroviano mentre la 
Alan produce latenzi Insomma costituiscono 
nell insieme un pacchetto di servizi completi 

Quest ultima constatazione introduce il di 
scorso che sta maggiormente a cuore a Gior 
gio Nelli che della coop Edilfornaciai è il Pre
sidente «Noi vogliamo essere interlocutori to
tali cerchiamo ta soluzione di un problema 
perlaquale poi diventiamo formton di servizi 
globali» E questo nel rapporto con le ferrovie 
come con gli altri clienti 

Ma andiamo con ordine «Sono molte le co* 
se a cui siamo particolarmente interessati in 
questa nuova fase di infrastrutturazlone del 
t Italia C è il plano decennale che riguarda la 
viabilità su strada e è il discorso dette ferrovie 
concesse o no che siano Un insieme di cose 
da cinquemila miliardi di lire E in questo cam 
pò delle Fs e delle strade si toccano nodi che 
hanno a che fare con Bologna con Roma con 
altre grandi citta Siamo alla vigilia di un nuovo 
salto di infrastrutture nelle aree urbane e me
tropolitane più in generale E tutta una rete 
nervosa che dev essere rinnovata e modificata 
per migliorare la qualità del vivere urbano* 

Come affrontare questo groviglio di impegni 
assai consistenti? «Ali interno del sistema Lega 
- afferma Nelli - attraverso il Consorzio nazio
nale costruzioni (Conaco di cui fanno parte le 
13 maggiori cooperative) ed il Consorzio delle 
coop di costruzione (Coo) in collegamento 
ed in accordo con 1 privati come nel caso di 
ltalveco una struttura mista creata per le rea 
lizzaztom finalizzate ali alta velocita In sostan 
za per le grandi opere concentnamo pnma di 
tutto I impegno ali interno del movimento 
coop poi costruiamo il rapporto con i pnvati 
come nel caso della progettata realizzazione 
della metropolitana di superficie a Bologna 
Crediamo occorra essere ali interno di grosse 
concentrazioni per affrontare problemi di 
grande rilevanza e cosi impegnativi» 

Sembra di capire che tuttavia Edilfornaciai 
stia disegnando un suo modo di essere sul 

versante molto preciso 
Lo conferma lo stesso Netti «La nostra è una 

logica che punta a vedere queste strutture le 
gate al temtono e ali ambiente Nel legame 
con il territorio è tipico detta nostra azienda 
porsi il problema di un rapporto chiaro di al 
leanza con t imprenditona locale In sostanza 
non vogliamo intervenire in un modo del tutto 
avulso dalla realta della zona dove et insedia* 
mo Questo tipo di approccio - va pur detto -
ha un qualche costo per chi come noi ha 
preventivato di aumentare de) 21% il propno 
fatturato nel corse di quest anno superando 
quindi i 100 miliardi di lire Voglio dire che la 
stessa scelta e costruzione del rapporti locali è 
dispendiosa Cosi si conquista il lavoro ma 

lo si deve anche dividere con i locali Tutta 
via pensiamo che sarà questa la scelta vincen 
te» 

Il Presidente vuol essere ancor più preciso 
«L impostazione che ci siamo dati - aggiunge 
infatti Nelli - è quella di divenire fomiton di 
servizi un impresa di nsoluton di problemi 
nel campo della costruzione della spenmen 
tazione e della manutenzione di ferrovie pon 
ti ecc » 

Ovviamente questo approccio ai problemi 
ha un carattere tale da imporre al Gruppo Edi) 
fornaciai di specializzarsi ulteriormente nel 
1 armamento ferroviano nel recupero di opere 
in cemento armato nella manutenzione del 
patrimonio di questo tipo E poi nella compo
nentistica 

«Significativo - sottolinea Nelli - I impegno 
sul rumore A Bologna lavonamo alla insono-
nzzazione del ponte ferroviano di via degli 
Orti Immagino che problemi analoghi di pon 
ti ferrovian o altro che attra\ersano agglome
rati urbani esistano anche in molte altre parti 
del Paese Ecco noi cerchiamo di vedere i 
problemi complessivamente e di conseguen
za d investi-e in questa impostazione strategi
ca* 

Un impostazione perù e lo precisa lo stes
so Presidente della coop per la quale «non 
siamo ancora a regime» Tuttavia questa scelta 
di risolvere il problema del cliente e che ha 
portato Edilfornaciai ad intervenire perfino 
nello sgombero della neve apre ali azienda 
coop-gruppo una possibilità dazione molto 
ampia 

E le conseguenze interne? «Ci spinge - è 
sempre Nelli a dirlo - ad una terziarizzazione 
sempre più accentuata che ha lo scopo di farci 
divenire tecnologi organizzaton e quanto ai 
tro serva Per questo siamo in fase di rlorganiz 
zazione e di cambiamento del nostro approc 
ciò con il mercato» 

• I I ' l'Unità 
Venerdì 
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